COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA

Provincia di Forlì – Cesena

CONVENZIONE AX ART. 56 DEL D. LGS. 117/2017 

PER L’USO E LA GESTIONE DELLA PALESTRA DEL COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA 
IN ORARIO EXTRASCOLASTICO 
L’anno _______________ il giorno ______del mese di __________ nella Residenza Municipale, con la presente scrittura privata in modalità elettronica ai sensi dell'art. 56 del D. Lgs. n. 117/2017 da valere ad ogni effetto di legge, fra i sottoscritti:

1) _________, nato a ___________ (__) il ________ domiciliato per lo svolgimento delle sue funzioni nella Residenza Municipale in S. Piero in Bagno, Via Verdi, 4, CF 81000330407, il quale dichiara di intervenire in questo atto non in proprio, ma nella sua qualità di Responsabile del Settore Affari Generali del Comune di Bagno di Romagna, secondo quanto disposto dal vigente regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi in forza di decreto sindacale n.
___, di seguito “Amministrazione”;

2) ________, nato a _______ il __________ il quale interviene nel presente atto quale Legale Rappresentante ___________ con sede in _______ – via ________ n._____ – P. IVA/C.F. __________ di seguito per brevità “Gestore”.

Premesso che:

· tra gli obiettivi dell’Amministrazione è previso anche quello della promozione della pratica sportiva non solo come attività motoria, ma come strumento fondamentale di educazione, salute, coesione e inclusione sociale;
· l’Amministrazione comunale, anche attraverso la messa a disposizione delle proprie strutture ed impianti, intende sostenere il sistema sportivo locale perseguendo modelli di gestione ispirati ai principi costituzionali di sussidiarietà orizzontale (art. 118, comma 4, Cost.);

· la Giunta Comunale con propria deliberazione n.___ del ______ disponeva gli indirizzi per l’assegnazione in uso e gestione della palestra comunale di Bagno di Romagna – via Del Savio n.1 in orario extrascolastico per 4 (quattro) annualità, dando mandato al Responsabile del Settore Affari Generali di predisporre quanto necessario alla realizzazione dell’obiettivo;

· con determinazione dirigenziale n. ____ del _______ si provvedeva alla predisposizione e pubblicazione di un Avviso Pubblico di selezione per l’assegnazione in uso e gestione dell’impianto sportivo mediante presentazione di una proposta progettuale;

· con determinazione n. ___ del _______ è stata nominata la Commissione incaricata di valutare le istanze pervenute;

· con determinazione n. ___ del _______, a seguito di procedura comparativa ad evidenza pubblica, svolta nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità pubblicità e parità di trattamento, si è disposto l’assegnazione in uso e gestione a _______________________;

· occorre ora formalizzare tale convenzione.

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue:

Art. 1 – Oggetto della convenzione 

1 Il Comune di Bagno di Romagna, come sopra rappresentato, assegna ____________ la gestione della palestra comunale sita in S. Piero in Bagno – via del Savio n.1, così come individuata nella planimetria allegata, in orario extrascolastico.

Per orario extrascolastico si intendono i tempi in cui non si esercita nella struttura alcuna attività didattica o di istituto da parte della scuola secondaria di II° grado e degli altri plessi facenti capo all’Istituto Comprensivo di Bagno di Romagna. Cessata l’attività scolastica la palestra può essere utilizzata a tempo pieno.

Art. 1 – Durata 

1 Il presente rapporto convenzionale decorre dal 14/09/2026 e avrà durata sino al 13/09/2030.
Art. 3 – Condizioni contrattuali e impegni del Gestore
3.1 Il Gestore deve servirsi dell’immobile conformemente alla sua destinazione d’suo. Il Gestore è tenuto a custodire, ai sensi dell’art. 2051 del cod. civ., utilizzare e conservare l’immobile con la diligenza e cura del buon padre di famiglia unicamente per le finalità che hanno determinato la convenzione, senza apportare alcuna modifica. Il Gestore è obbligato a restituire l’immobile nella sua integrità, fatto salvo il normale deperimento dovuto all’uso;
3.2 Gli obblighi a carico del gestore, oltre a quelli previsti nel progetto presentato, sono i seguenti:
1. garantire che tutte le attività sportive e ricreative realizzate all'interno della palestra, sia direttamente sia per il tramite delle associazioni sportive e realtà del territorio coinvolte, si svolgano rigorosamente senza scopo di lucro e nel pieno rispetto dei principi fondamentali del Terzo Settore di cui al D.Lgs. 117/2017;
2. vigilare affinché le associazioni utilizzatrici garantiscano assenza di finalità speculative (Eventuali contribuzioni o quote di partecipazione eventualmente richieste agli utenti devono essere strettamente commisurate alla copertura dei costi diretti ed effettivi sostenuti per la realizzazione delle attività, escludendo ogni logica di profitto), inclusione ed accessibilità (l'accesso deve essere garantito a tutti i cittadini senza distinzione, assicurando specifica attenzione e priorità ai soggetti in situazione di svantaggio economico, sociale o con disabilità), tariffe calmierate ed esenzioni (L'Ente Capofila si raccorda con l'Ente/Istituto per individuare criteri di agevolazione, riduzione tariffaria o gratuità da destinare ad utenti e famiglie in condizioni di fragilità);
3. coinvolgere ed integrare le diverse realtà associative sportive già operanti sul territorio comunale, assicurando un’offerta coordinata e variegata idonea a soddisfare le esigenze di tutte le fasce d'età;
4. prevedere corsi, attività e quote agevolate riservate a soggetti svantaggiati o con disabilità;
5. presentare, entro il 30 giugno di ogni anno, all’ufficio scuola del Comune una rendicontazione sull’impatto sociale ed educativo delle attività svolte, corredato da una rendicontazione economica;
6. svolgere attività di apertura, chiusura, sorveglianza, custodia, pulizia, allestimento attrezzatura e piccole manutenzioni ordinarie;
7. erogare eventuali rimborsi spese ai volontari e retribuzione al personale addetto ai servizi, comprensivi di ogni onere fiscale e contributivo, sollevando il Comune da ogni responsabilità ed onere a riguardo;
8. Garantire il costante utilizzo dell’impianto;
9. Gli eventuali lavori, servizi o forniture che il gestore intendesse porre in essere in relazione alle esigenze di manutenzione ordinaria dell’impianto, dovranno essere necessariamente affidati a soggetti in possesso delle capacità e dei requisiti per contrarre con la Pubblica Amministrazione;
10. Stipulare apposita polizza assicurativa, per eventuali danni causati a persone o cose nello svolgimento dell’attività. Il contratto deve includere l’impossibilità di rivalsa verso l’Amministrazione comunale e avere un massimale minimo per danni a cose o persone di € 1.000.000,00;
11. Predisporre ed attuare tutte le misure per garantire la sicurezza delle persone, siano essi volontari, dipendenti, collaboratori, utenti, e delle cose interessate dalle attività svolte e assumere la responsabilità civile e penale dei danni di qualsiasi genere che possano derivare dalle persone e dalle cose durante lo svolgimento delle attività sportive;
12. Assicurare la massima apertura dell’impianto, dando priorità sempre alle attività promosse dall’Istituto Comprensivo di cui al successivo 5.3.
ART.4 – Oneri a carico del Comune

4.1 Restano a carico del Comune le spese di funzionamento relative a: energia elettrica, riscaldamento dei locali e produzione acqua calda, fornitura di acqua potabile, manutenzione straordinaria, assicurazione della palestra in quanto appartenete al patrimonio dell’Ente. 
ART. 5 – Accessibilità dell’area data in gestione
5.1 L’accesso agli impianti ed il loro utilizzo è gestito, coordinato e organizzato dal Gestore che promuove l'utilizzo del bene dato in gestione in orario extrascolastico. 

5.2 Il Comune di Bagno di Romagna per manifestazioni o altre attività direttamente promosse o patrocinate, sentito il gestore in merito alle attività già programmate, si riserva il diritto di utilizzo della struttura, dandone comunicazione scritta all’interessato almeno 10 giorni prima, salvo causa di forza maggiore, e per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle stesse.

5.3 Il Comune accorda la priorità ad eventuali progetti scolastici organizzati dall’Istituto Comprensivo anche in orario extrascolastico. Di tali eventuali attività aggiuntive dovrà essere resa, da parte dell’istituto scolastico, tempestiva comunicazione ai fini della programmazione da parte del gestore.
Art 6 – Tariffe 

6.1 Il Gestore introita le tariffe d’uso da esso proposte annualmente ed approvate dalla Giunta Comunale con proprio atto. Al fine di garantire la funzione pubblica ed essenziale dello sport per tutti, l’Ente capofila assicurerà, inoltre, che anche gli utilizzatori dell’impianto sportivo operino senza scopo di lucro, in conformità con la normativa del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017) e nel rispetto dei limiti massimi stabiliti dalla Giunta Comunale.
Art. 7 – Cauzione 

7.1 A garanzia degli impegni e degli oneri previsti dalla presente convenzione, il gestore deve depositare, contestualmente alla sottoscrizione del presente atto, una cauzione o in alternativa una fidejussione bancaria o assicurativa di € 500,00.   

Art.8 Canone annuo
8.1 Per la gestione in uso della palestra comunale il gestore corrisponde al Comune di Bagno di Romagna un canone annuo di € 6.000,00 (seimila/00) oltre IVA (se dovuta per legge) a titolo di conguaglio/riaddebito delle utenze e consumi energetici legati all'uso extrascolastico dell'impianto, la cui effettiva rendicontazione avverrà a consuntivo annuale sulla base dei consumi reali/rilevati.

Art.9 Recesso 

9.1 E’ fatto salvo il diritto del Comune di restituzione immediata della struttura per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. La volontà di recesso viene comunicata mediante posta elettronica certificata, con preavviso non minore di un mese, salvo tempistiche più strette, dipendenti da eventi o necessità contingibili o urgenti, previa motivata deliberazione della Giunta Comunale.

9.2 Il recesso non comporta per il gestore il diritto di richiedere alcun indennizzo o danno al Comune.

Art. 10 - Vigilanza e controlli
10.1 Salva ogni facoltà attribuita dalla legge e dai regolamenti, è riservato al Comune il diritto di visitare ed ispezionare l’area e sottoporla a periodici controlli.
Art. 11 – Inadempienze - Risoluzione 
11.1 Le Parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall'art. 1453 del c.c., costituiscono motivo per la risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 1456 del c.c., le seguenti fattispecie:

1. frode nell’esecuzione della convenzione;

2. mancata prestazione o l'interruzione della gestione, salvo che derivino da causa di forza maggiore;

3. inadempienza ad una delle clausole richiamate nella presente convenzione e nel progetto presentato, agli atti dell’ufficio;
4. inosservanza delle direttive impartite dal Comune;

5.  inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze, nonché del rispetto dei contratti collettivi di lavoro (ove applicabili); 

6. utilizzo di personale non idoneamente qualificato in base all’attività svolta. 
In caso di risoluzione del contratto il gestore dovrà risolvere tutti i contratti in essere con terzi rispondendo di eventuali sospesi o di obbligazioni pendenti.

In caso di riscontrate inadempienze da parte del gestore degli obblighi o delle condizioni previste dalla presente convenzione, obblighi e condizioni che si convengono tutti e tutte ugualmente importanti, il Comune, a suo insindacabile giudizio, potrà inoltrare al gestore apposita diffida ad adempiere, fissando un termine temporale per l’adempimento commisurato alla gravità e pericolosità dell’inadempienza. Decorso inutilmente il termine prefissato, il Comune potrà deliberare la revoca della gestione, anche con effetto immediato, restando impregiudicata la facoltà di richiesta di risarcimento danni. Nulla sarà invece riconosciuto al gestore inadempiente.
Art. 12 – Registrazione

12.1. Il presente contratto è esente dall’imposta di registro e dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 82, commi 3 e 5, del D. Lgs. 3/07/2017 n. 117. Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d'uso ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 131/86.

Art. 13 - Trattamento dei dati personali
13.1 Con la sottoscrizione del presente contratto le Parti consentono il trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 679/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) modificato dal D.Lgs 10 agosto 2018 n. 101, recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento UE 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati.

I dati saranno trattati e conservati esclusivamente per le finalità connesse all’esecuzione del presente contratto e per la durata del medesimo nonché per l’adempimento di obblighi previsti da leggi, regolamenti e dalla normativa comunitaria, nonché da disposizioni impartite da Autorità e ciò legittimate dalla legge e da Organi di Vigilanza e Controllo. Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Bagno di Romagna nella persona del Sindaco. Il Responsabile del Trattamento è il Settore Finanziario, rappresentato organicamente dal Responsabile del Settore. Il Titolare ha designato il Responsabile della Protezione Dati (DPO). Il Responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679, è __________________________________ con sede legale in ________________ nella persona del legale rappresentante.

L’atto di nomina del Responsabile esterno del trattamento dati, firmato dal Titolare e dal Responsabile esterno del trattamento, è da considerare parte integrante del presente contratto, anche se non materialmente allegato, in quanto depositato agli atti del fascicolo.

Art. 14 -  Rinvio alle norme vigenti

14.1 Per tutto quanto non è espressamente previsto e disciplinato nella presente convenzione, le Parti richiamano e fanno esplicito riferimento alle norme del Codice Civile e delle leggi speciali vigenti in materia.

Per tutte le controversie che dovessero – eventualmente – insorgere tra le Parti in ordine all’interpretazione, esecuzione, risoluzione ed ogni altra problematica relativa al presente contratto, le Parti convengono e stabiliscono che l’unico Foro territorialmente competente sarà quello di Forlì.

Letto, approvato e sottoscritto in San Piero in Bagno, _______
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